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ISTITUTO COMPRENSIVO CON LINGUA D'INSEGNAMENTO SLOVENA DI GORIZIA 

VEČSTOPENJSKA ŠOLA S SLOVENSKIM UČNIM JEZIKOM V GORICI 
34170 GORIZIA/GORICA – via/ul. dei Grabizio, 38 

Segreteria/Tajništvo tel. 0481 531824  -  goic81200c@istruzione.it -  GOIC81200C@PEC.ISTRUZIONE.IT C.F. 
80005940319 

 

Regolamento interno per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture – ai sensi dell’art. 
45, co. 2, lettera a) del Decreto 129/2018 

 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
VISTO l’art. 1. Comma 143 della Legge 107/2015 che ha stabilito la revisione del Regolamento di 
Contabilità delle Istituzioni Scolastiche (D.I. 44/2001); 
VISTO iI Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”; 
VISTO, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. A del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al 
Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, dell’attività negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di 
importo superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e dal correttivo n. 56 del 19 aprile 2017; 
RILEVATA L’OPPORTUNITA’, in ottemperanza rispetto alle buone prassi indicate nelle Linee Guida 
ANAC n. 4 (punto 5.1.1.), che le deliberazioni di cui all’art. 45, co. 2 lettera A del regolamento di cui 
al decreto Miur n. 129 del 28.08.2018 dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli 
affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria, non limitandosi, pertanto, ai soli affidamenti 
diretti, ma inserendo previsioni anche in merito alle procedure negoziate senza previa pubblicazione 
del bando di cui all’art. 36, co. 2, lettera B del D. Lgs. 50/2016; 
 

EMANA il seguente regolamento: 
 

CAPO I - CRITERI E LIMITI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' NEGOZIALE DA PARTE DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO, FORNITURE DI BENI E SERVIZI A NORMA 
 

Art. 1 – Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 
Allo scopo di ottimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 
amministrativa propedeutica all’acquisizione di beni, servizi e affidamento di lavori, in applicazione 
dell’art. 45 del Decreto 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici, la procedura 
degli acquisti verrà effettuata mediante: 

1. prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni CONSIP conformi al 
servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine 
della realizzazione del Programma Annuale in conformità alle esigenze derivanti dal PTOF; 

2. indagine di Mercato Elettronico della PA per determinare il prezzo di riferimento da utilizzare 
per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale acquisto al di 
fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 
Art. 2 – Procedura per l’affidamento diretto fino a 10.000,00 euro (IVA ESCLUSA) 
Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000,00 euro, si procede mediante: 
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 affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico ex art. 36, co. 2, lett. A del D. lgs 50/2016, 
come modificato dal D. lgs 56/2017 

 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” entro il limite di 
spesa di € 1.000,00 IVA esclusa (art. 40, co. 2 del Codice dei contratti pubblici) 

 procedura negoziata 

 procedura ristretta 
secondo la valutazione di opportunità del Dirigente scolastico. 
Non è consentito, al fine di aggirare il limite previsto al precedente co. 1, il frazionamento artificioso 
del valore dei contratti. 
 
Art. 3 - Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000,00 euro (IVA esclusa) 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a 
€ 10.000,00, si applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla 
stazione appaltante. L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire 
da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. 
Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa, e 
inferiore a 144.000,00 euro, IVA esclusa, si procede mediante procedura negoziata previa 
consultazione, di almeno 5 (cinque) operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30, co. 1 del D.Lgs. 50/2016. 
Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro, IVA esclusa e inferiore a 
150.000,00 euro, IVA esclusa, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno dieci operatori economici. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, 
fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata 
previa consultazione di cui al periodo precedente. 
 
Art. 4  - Individuazione dei lavori eseguibili 
I lavori eseguibili sono individuati dall’Istituto Scolastico, in qualità di stazione appaltante, con 
riguardo alle proprie specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali: 

1. manutenzione di opere o di impianti; 
2. interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
3. lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 
4. lavori necessari per la compilazione di progetti; 
5. completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno 

dell’appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori. 
La procedura di affidamento per l’esecuzione dei lavori avverrà secondo gli importi indicati all’art. 2 
e 3. Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto dell’ IVA. 
 
Art. 5  - Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 
L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle conven-
zioni CONSIP. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad acquisti extra 
CONSIP, senza incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, 
nelle seguenti ipotesi: 

1. in caso di indisponibilità di convenzioni CONSIP aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare; 
2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia 

inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e 
servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una 
convenzione CONSIP; 

3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di 
procedura di gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito 
dalle convenzioni CONSIP S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa 
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non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 
1, co.l, ultimo periodo, del DL 95/2012 come modificato dall’art. 1, comma 154, legge n. 228 del 
2012). 

L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP deve essere subordinata alla 
preliminare verifica da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o meno 
del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero ad 
una analisi di convenienza comparativa. 
Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP, il Dirigente 
Scolastico autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori convenzione. L’acquisizione di beni 
e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle seguenti forniture: 

1. Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole manutenzioni. 
2. Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio. 

Acquisti di servizi per: 
1. Visite e viaggi d’istruzione, stages all’estero, settimane in natura presso i CSŠOD della Slovenia; 
2. Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 
3. Climatizzazione dei locali e sistema di allarme. 

Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni CONSIP è altresì consentito nelle seguenti 
ipotesi: 

1. risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, 
quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine 
previsto dal contratto; 

2. necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile 
imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 

3. prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more 
dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 
necessaria; 

4. urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale. 

La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati 
all’art.2 e 3.  Gli importi di cui al presente articolo devono intendersi al netto dell’IVA. 
  
Art. 6  - Indagini di mercato 
Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferi-
mento dell’Istituto”, con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi 
operanti nel comprensorio territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al 
territorio regionale e successivamente al territorio nazionale. 
 
Art. 7 - Individuazione del responsabile del procedimento 
La determina che indice la procedura comparativa individua il Responsabile Unico del Procedimento, 
ai sensi della normativa vigente in materia. 
 
Art. 8  - Pubblicità e Accesso agli atti 
Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà alla 
pubblicazione sul Portale Unico dei dati della scuola, nonché sul sito internet dell’Istituto Scolastico, 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 
L’avviso dei risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 36, co.2, lett. B e C del D. lgs. 
50/2016, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 
Viene altresì assicurato l’esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 
l’attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 
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Art. 9 - Modalità dì svolgimento della procedura di gara 
Il Direttore SGA, a seguito della determina del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilità la 
procedura di gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici, 
verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti di idoneità morale, 
di capacità tecnico-professionale, di capacità economico – finanziaria. 
A seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi 
la lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 

1. l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con 
esclusione dell’IVA; 

2. le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
3. il termine di presentazione dell’offerta; 
4. il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
5. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
6. il criterio di aggiudicazione prescelto; 
7. gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-

so; 
8. eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 
9. l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 

assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, 
di retribuzione e dei contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare 
condizioni contrattuali e penalità; 

10. l’indicazione dei termini di pagamento; 
11. i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si 
procede, mediante determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e 
i membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, 
mediante apposito verbale, il miglior offerente. Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà 
stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 
Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, 
considerato il miglior offerente. 
L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti 
anche nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 

 
CAPO II - CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI 

 

Art. 10 - Contratti di sponsorizzazione 

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal D.S. ai sensi dell’art. 45, comma 
2, lett. B, del D.I. 129/2018, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto 
di interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed 
attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della 
Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono 
attività concorrente con la Scuola; 

d. nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità 
statutarie, per attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei 
problemi dell'infanzia e dell'adolescenza; 

e. la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella Scuola: 
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 sportiva 
 di ricerca 
 di divulgazione didattica 

 

Art. 11 - Contratti di utilizzazione dei beni e del locali scolastici da parte di soggetti terzi 

I locali scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, Aziende, 
Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabilite, nel rispetto 
delle norme dettate dal regolamento di contabilità scolastica D 129/2018. 
L'utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto, di proprietà dell’Ente Locale, può essere concessa 
a terzi a condizione che ciò sia compatibile con la destinazione dell'istituto stesso ai compiti 
educativi e formativi. Le attività didattiche proprie dell'Istituzione scolastica hanno assoluta 
preminenza e priorità rispetto all'utilizzo da parte degli Enti concessionari interessati; l’utilizzo non 
dovrà assolutamente interferire con le attività didattiche stesse. 
Nell'uso dei locali scolastici devono essere tenute in particolare considerazione le esigenze degli 
enti e delle associazioni operanti nell'ambito formativo. 
In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'Istituzione 
scolastica i seguenti impegni: 

a. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale 
referente dell'istituzione scolastica;  

b. consegnare all’Istituzione scolastica copia dell’assicurazione per responsabilità civile 
c. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in 

materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio; 
d. sospendere l'utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche da parte 

dell'istituzione scolastica; 
e. lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire comunque il regolare 

svolgimento delle attività didattiche. 
Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione 
scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre 
all'indicazione dell'oggetto richiedente e il preciso scopo della richiesta, anche le generalità della 
persona responsabile. Il Dirigente scolastico nel procedere alla concessione verificherà se la 
richiesta è compatibile con le norme del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il 
giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro sarà positivo si procederà alla stipula di apposita 
convenzione. 
In casi del tutto eccezionali, quando le iniziative sono particolarmente meritevoli e rientranti nella 
sfera dei compiti istituzionali della scuola o dell'ente territoriale, i locali possono essere concessi 
anche in deroga a quanto previsto all’ultimo capoverso del presente articolo. Tale concessione può 
avvenire preferibilmente durante l'orario di apertura dell'lstituto, senza comportare per il personale 
prestazioni di lavoro straordinario di assistenza e pulizia. In caso contrario, sono a carico del 
concessionario i costi inerenti il salario accessori o del personale della scuola. 
Con l’attribuzione in uso, l'utilizzatore assume la custodia del bene e risponde, a tutti gli effetti di 
legge, delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo esente la scuola e 
l'ente proprietario dalle spese connesse all'utilizzo. L'edificio scolastico può essere concesso solo 
per utilizzazioni precarie e previa stipulazione da parte del concessionario, di una polizza per la 
responsabilità civile con un istituto assicurativo. 
Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da 
qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi 
presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni 
caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte 
di terzi, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a 
cautelarsi al riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra 
idonea misura cautelativa. 
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Per la concessione dei locali, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, sono previste, a 
carico dell'utilizzatore, le seguenti tariffe, orarie e giornaliere, comprensive delle spese per il 
personale collaboratore scolastico e del materiale di consumo e pulizia: 

 aule normali: € 10 00/ora e € 100 00 per l'intera giornata 
 aula informatica, aula scienze, aula magna e aula video della sede centrale: € 30,00/ora 

e € 250,00 per l'intera giornata 
 deposito sede centrale € 1.200,00 annuali 

La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati 
motivi. 

 

Art. 12 - Contratti di utilizzazione del siti Informatici da parte di soggetti terzi 
L'Istituzione Scolastica può ospitare sul proprio sito informatico istituzioni di volontariato, 
associazioni di studenti, collegamenti verso altre istituzioni scolastiche o enti di interesse culturale 
allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e 
culturali. 
Il contratto, in particolare, dovrà provvedere: 

a. l'individuazione da parte del Dirigente Scolastico del responsabile del servizio, il quale 
assume la responsabilità per contenuti immessi nel sito. A tal fine il D.S. dovrà verificare 
non solo il nominativo ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello 
stesso rispetto all'organizzazione richiedente; 

b. la specificazione di una clausola che conferisca al D.S. la facoltà di disattivare il servizio 
qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la vocazione educativa della 
Scuola. 

 
Art. 13 - Contratti di prestazione d'opera 
All'inizio dell'anno scolastico il Dirigente Scolastico, sulla base del Piano Triennale dell'offerta 
Formativa (P.T.O.F.) e alla previsione dei progetti che saranno deliberati nel programma annuale, 
individua le attività e gli insegnamenti extracurriculari per i quali, in verificata assenza di personale 
interno disponibile, possono essere conferiti contratti ad esperti esterni e ne da informazione con 
uno o più avvisi di selezione da pubblicare all’albo ufficiale della Scuola e sul proprio sito web o altra 
forma di pubblicità ritenuta più opportuna. 
Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che 
saranno valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono 
stipulare. Per ciascun contratto deve essere specificato: 

a. l’oggetto della prestazione 
b. la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 
c. il corrispettivo massimo proposto per la prestazione. 

I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego. 
Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico 
può presentare domanda alla Scuola ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il 
contratto. 
I criteri riguardanti la determinazione dei corrispettivi per contratti di cui al presente articolo 
possono essere annualmente rideterminati dal Consiglio di Istituto. 
Il compenso massimo da corrispondere all’esperto per ogni ora di lezione, tenuto conto del tipo di 
attività e dell'impegno professionale richiesto, è stabilito nella misura di seguito specificata a fianco 
dei relativi insegnamenti, secondo quanto stabilito dal D.I. 326/95: 

- per le attività di docenza in corsi di formazione € 44,83 lordo stato 
- per le attività di docenza in corsi formazione per i docenti universitari e dirigenti € 

56,00 lordo stato 
- per le attività di docenza in progetti PTOF, seminari e conferenze € 32,00 lordo stato  
- per le attività di docenza in progetti PTOF, seminari e conferenze per i docenti 

universitari e dirigenti € 56,00 lordo stato  
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- per le attività assistenza tutoriale, coordinamento lavori di gruppo, esercitazioni da € 
17,50 a € 25,82  

- per le attività di coordinamento scientifico, progettazione, monitoraggio, valutazione 
degli interventi e per ogni altra attività di non docenza da € 17,50 a € 25,82  

- per attività di rilevante complessità ed in presenza di professionalità uniche e di alto 
livello, da valutare e giustificare di volta in volta, è possibile attribuire i compensi 
previsti dalla Circolare del Ministero del lavoro n. 2 del 2 febbraio 2009. 

I compensi si intendono al lordo delle ritenute a carico del prestatore d'opera e al netto di eventuale 
IVA e oneri a carico dell'Amministrazione e sono, ovviamente, riportati ad unità oraria. Gli impegni 
previsti sono quelli contenuti nei singoli progetti da realizzare. 
Nel caso si renda necessario istituire la direzione di un corso, questa verrà attribuita al Dirigente 
Scolastico o al personale dal Dirigente medesimo individuato. 
I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati dal Dirigente Scolastico mediante valutazione 
comparativa.  
La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli: 

- curriculum complessivo del candidato 
- contenuti e continuità dell’attività professionale e scientifica individuale svolta presso 

studi professionali, enti pubblici e privati 
- pubblicazioni ed altri titoli 

Per la valutazione comparative dei candidati il Dirigente Scolastico farà riferimento almeno ai 
seguenti criteri: 

- livello di qualificazione professionale e/o scientifica dei candidati 
- congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici 

obiettivi formativi dell'insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la 
selezione 

- eventuali  precedenti esperienze didattiche 
- piena conoscenza della lingua slovena laddove richiesto specificamente. 

Il D.S. per le valutazioni di cui al presente articolo può nominare un apposita commissione a cui 
affidare compiti di istruttoria ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti. 
 
Art. 14 - Alienazione di beni e forniture di servizi prodotti dall'lstituzione Scolastica nell'esercizio di 
attività didattiche o programmate a favore di terzi 
I contratti e le convenzioni di natura privatistica aventi ad oggetto l'alienazione di beni e forniture 
di servizi prodotti dall'Istituzione Scolastica nell’esercizio di attività didattiche e l'esecuzione di 
attività per conto di terzi stipulati tra l'Istituzione Scolastica ed Enti pubblici privati, ai sensi dell’art. 
45, comma 2, lett. E - F, del D. 129/2018 sono stipulati dal Dirigente Scolastico nell'ambito dei criteri 
e limiti di seguito stabiliti. 

1. Per attività e servizi per conto terzi, di cui al presente regolamento, devono intendersi 
esclusivamente quelle prestazioni eseguite dall'istituzione scolastica, avvalendosi delle 
proprie strutture. Sono compresi i contratti relativi a prestazioni didattiche, qualora 
impegnino strutture dell'istituzione e siano rivolte, esclusivamente o in prevalenza a utenza 
del committente, per sua specifica utilità. 

2. Il Dirigente Scolastico, peri contratti relative a prestazioni di carattere didattico, 
commissionati da terzi, prima di procedere alla loro stipulazione deve accertare che 
l'esecuzione della prestazione: 
a. sia compatibile con lo svolgimento della normale attività didattica 
b. non costituisca attività istituzionale dell'Istituzione Scolastica 
c. sia strumentale e funzionale alle finalità della Scuola, cioè l’attività deve trovare 

motivazioni di ordine didattico, di ricerca, ecc. 
d. nel caso si richieda l'impiego di aule specifiche si dovranno stabilire le modalità di 

utilizzo in modo da non arrecare pregiudizio al normale svolgimento delle attività 
istituzionali 
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e. in caso di utilizzo di personale interno all'Istituzione Scolastica si dovrà tenere conto se 
le attività si collocano in orario di servizio ovvero fuori orario di servizio. 

3. Il corrispettivo da richiedere al committente per le attività disciplinate dal presente articolo 
è approvato dal Consiglio di Istituto, su proposta del Dirigente Scolastico. Il corrispettivo 
deve essere determinato in misura tale da consentire l'integrale copertura dei costi, nonché 
una quota di utile. In particolare dovranno essere valutati i seguenti elementi: 
a. costo dei materiali di consumo necessario allo svolgimento dell'attività 
b. costo di acquisto, noleggio manutenzione o ammortamento di apparecchiature tecnico 

scientifiche e didattiche necessarie per l'esecuzione dell’attività 
c. costo di eventuali prestazioni relative a collaborazioni esterne necessarie alla 

esecuzione della prestazione 
d. costo e compenso al personale impiegato nella prestazione 
e. spese di carattere generale per il funzionamento della struttura (compensi per i 

consumi, utenze gas, acqua, energia elettrica, pulizia ecc.) 
f. altre eventuali  voci di spesa incidenti sul costo globale della prestazione- 

4. Il Dirigente scolastico di volta in volta, considerata l'incidenza delle prestazioni professionali 
sui servizi per conto terzi, imputa una percentuale dei corrispettivi introitati, al personale 
impegnato in dette attività. Ciò avverrà tenendo conto del carico orario, dell'impegno 
straordinario oltre l’orario di servizio e delle specificità professionali richiesti per la 
realizzazione del servizio. Le somme rimanenti dopo le operazioni indicate in precedenza, 
possono essere utilizzate, su proposta del D.S., per acquisti di materiale per gli alunni. 

 
Art. 15 -Partecipazione a progetti internazionali 
Per la partecipazione a progetti internazionali si fa riferimento alla normativa vigente nei 
programmi comunitari. 
La partecipazione è ammessa per progetti internazionali rientranti nelle finalità educative e 
formative proprie dell'Istituto e promossi da agenzie nazionali o europee. 
La partecipazione al progetto avverrà tramite contratto che indichi le finalità, le modalità, gli 
obblighi, i finanziamenti, i costi e gli oneri derivanti all'Istituto, al personale stesso e a terzi dalla 
partecipazione al progetto. Il dirigente valuterà la sostenibilità economica del progetto per la parte 
a carico dell'Istituto. 

1. Il progetto dovrà essere inserito nel PTOF. 
2. Al termine dovrà essere redatta a carico di un responsabile di progetto, una relazione di 

valutazione finale sull’esperienza svolta, da diffondere tra il personale dell'Istituto. 
3. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dai genitori, 

indicando obblighi e responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi viaggi, attività 
extra orario scolastico. 

 

Art. 16 – Carte di credito 
Al momento il Consiglio d’Istituto non si ritiene di dover attivare una carta di credito. 
 
Art. 17 – Forme di autofinanziamento 
Sono previste forme di autofinanziamento – anche attraverso il crowdfunding o fundraising – con 
qualsiasi attività legittimamente autorizzata dal Dirigente Scolastico. I proventi, che entrano nella 
disponibilità della Scuola, possono avere una precisa destinazione d’uso, altrimenti saranno 
utilizzati per il funzionamento amministrativo e didattico. 
 
Art.18 – Donazioni 
Il Consiglio d’Istituto delega il Dirigente Scolastico all’accettazione di donazioni. 
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Art. 19 - Norme di rinvio 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni del “Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” di cui al D. lgs 18 aprile 2016, n. 50 e 
successive modificazioni avvenute con D. lgs 56/2017. 
 
 
Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Istituto il  19/12/2018  con Delibera n. 7. 

Il Dirigente scolastico       Il Presidente del Consiglio d’Istituto 

   Elisabetta Kovic                          Dimitri Braini 


